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A.ppenacchè Ella mi onorò deir incarico di 
tessere , e recitare un fnnebre Elogio alla fe- 
licissima Memoria di Sua Eccellenza Reveren- 
dissima D. Pietro Ignazio Marolda Vescovo di 
Pozzuoli, io mi reputai nel più sacrosanto do- 
vere di ubbidirla ; sia per rendere in cola 




modo QQ*omaggio alla verìtk, sìa per presta* 
re onoranza e gloria a quell* UoOao veraUien- 
te insigne e dabbene , i cui csempj avrebbe- 
ro potato formare on secolo di virtù. Prodot- 
to adunque questo Funebre Elogio all' ombra 
del suo chiarissimo nome, e ad oggetto puran* 
che di delincare in esso i suoi meriti , e 
le sne azioni , io ardisco di offerirlo a Sua 
Eccellenza Reverendissima; perchè forse fra i 
suoi lettori Ella ne è il più capace di sentire 
il vero , e di amarlo. 

Sono con quel profondo rispetto dovuto 
al suo grado eminente ed alla sua singolar virtù. 

Maro li 3i aprile i84a. 
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iff onsignor Marolda ere nato in Marò nelF anno 
1770.' Non appena tóccato Tanno lrcdicesiaió‘ della 
sua età , ai ritirò nella Congregazione del S^. Re- 
dentore ; era ancor 'vivente il fondatore di essa Con- 
gregazione S. Alfonso. Diè di Lui' le più l]«lle spe- 
ranze , che in effetto tutte si vei-idcarono col tempo. 
Da Missionario fu uno de’ più usigui cooperatori al- 
V incremento ed alT attuale benessere della Congrega- 
zione. Fù destinato più volte ad aprir nuovi Collegii. 
Ammirato in Roma per santità , dottrina e zelo , si 
concepì di Lui un superbo avvenire. Sempre in pel- 
legrinazioni Apostoliche lasciò dì se la più chiara fa- 
ma in tntt’i paesi, e specialmente in quelli delle prò* 
vincie di Salerno , delle Paglie, di Basilicata. Chiama- 
to nel 1822 al Vescovato di Marsico e Potenza, da 
Vescovo fè conoscere quanto sapeva pensare ed ope- 
rare. Caritatevole verso i bisognosi, benigno verso i 
buoni, accorto in tutte le cose , Monsignor Marolda 
diè ordine e sistema a moltissime faccende. Nel cor- 
so dell’Elogio s’ è latto di Lui il vero carattere : 
TAutore non ha avuto bisogno di altrui relazioni , 
perchè Egli stesso Tha sempre conosciuto, c da Lui 
ricevè gli ordini minori nel 1825, e da Lui ebbe il 
bene di ripetere molti tratti di bontà si quando fa- 
ceva dimora nel Reai Collegio di Potenza , sì quan- 
do soggiornava in Napoli. Per causa di salute uni- 
camente Monsignor Marolda fu costretto a cambiar se- 
do. Ebbe quella di Pozzuoli, in dove potè anche da- 
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re un qualche riposo alle sue slanche membra. Ma 
sempre iafaticabilo non lasciò momento in cui non a- 
vesse b^alo agli eserclil del suo ministero. Sei mesi 
prima di morire fece il suo testamento olografo , fa- 
cendone esecutore testamentario il degnissimo suo ni- 
pote D. Yincenso-Maria Marolda ^ uno de’bcnemerìti 
Padri della saddetu Congregazione. Neirnltima Qua- 
rcsima Egli predicava al popolo di Pozzuoli. Corre- 
va il dì yi di Marzo, quando verso le ore 21 soffrì 
uno svenimento, foriero di quell’ apoplessia che , de- 
•Utuendolo di sensi, lo portò alla tomba nel giorno 
15 dello stesso mese. Il presente Elogio è stato il 
vero prodotto di quell’alla stima che l’Autore aveva 
per l’illustre defunto. Recitalo nella Chiesa Catledra- 
, le di Muro nelle solenni esequie ivi celebrate, l’Au- 
tore ebbe anche il bene dell’ udienza di dodici ve- 
nerabili Padri della suddetta Congregazione , venuti 
in Moro per oggeuo di SaaU Rlissionc. 
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N. SOA «CaUlRZA RSTSIimUfiWA 

Db PIETRO IGNAZIO 8IAR0LDA 

VESCOVO DI rozzvou , B CATALIER COMBENDATORB 
,DI SVA IUESTA’ VBAHCBSCO !• OC. «C. 



All aspetto di tanti preziosi arredi misti ad nn 
tempo alla mestizia universale do’ cuori , chi non rav- 
visa , MIEI CARI ' CONCITTADINI , cIlC UDR VOC6 flebì- 
ile di morte già ci tien desti , ónde farcf scendere nel- 
>le ombre e guidarci alle onorate Tombe de’ Grandi > 
per meditar qaivi quel fato irresistibile - estremo ? . • 
Sì una voce flebile di morte tutto da più tempo ci op- 
prime col più dolce nome che abbia mai sempre im- 
pegnata la sensibilità nostra. Quel gran vescovo d* 
POZZUOLI , nel cui seno per molti anni gli posò tran- 
quillameute la bella Figlia di Sion , quell’ incompara- 
bile honsìgnÒr marolda Einon è più ; e secò lui' tra- 
scorse quel lustro primiero di sua famiglia y e qucl- 
.1’ ornamento invidiabile della .nostra Città. Meritevole 
de’ primi onori del mondo e degli encomi universali 
degli uomini , io'^ ‘nera .sono quassù asceso in mezzo a 
voi , onde provarvi ohe la morte d’ un uomo virtuo'- 
so è sempre una vera disgrazia pel genere umano , 
e tessere ad un tempo a Monsignor Marolda quell’ Elo- 
gio che già gli fù tessuto da’ suoi travàgli e da’ su- 
dori sparsi per la salute c pel lieiie de’ suoi confra- 
telli. Voi lutti - conoscete , che Ei vivendo alla virtù, 
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la viriti tolta inticraincnic gli sopravvive, e trionfa. 
Ma fra tante lagrime e dolore , a me sol tocca , fiso 
Del pensiero , della santa soa gloria , l’ esaminare da 
vero discepolo di Gesù Cristo, cAi m Lui tanta gloria 
promosse , e come Egli oprò per dar principio aW o- 
pra e ridurla a compimento : poiché se la giustizia 
de’secoli assisa sulle tombe degli Eroi da per se rappre- 
senta r eterna ineeclissabile luce della virtù.., non do- 
vrà però non permettermi almeno di cospargere di po- 
chi fiori al santuario tolti, quella memoria di lui che 
avrebbe illustrate 1’ Età più felici dell’ Episcopato e 
del Cristianesmo. 

In mezzo a quella stessa commozione tenera del 
mio cuore , figlia di una perdita cotanto irreparabile, 
e per la quale voi stessi qui tutti raccolti par che ri- 
domandiate all’ essere supremo quell’ egregio Pastore 
che non piu vive fra voi , io non pretendo di creare 
per Monsignor Marolda una gloria ed un nome. Iia ve- 
ra e sublimo gloria apprtiene a Dio solo che domi- 
na i Cicli , e la Grandezza del suo nome andrà da 
per se tutta impressa nel vortice de’ secoli dalla fema 
delle opere. Ma farò che una sincera e scambievole con- 
fessione di buoni sentimenti per Lui , sia tutto 1’ Elo- 

Ì ;io che ne rappresenta la pietà e la fede, la santità e 
0 zelo : (arò , che un rapido sguardo ia sulla vita gil- 
tando d’ un si illustre nostro Concittadino , sappiate 
rilevare quanto dritto riacquistò Egli alla nostra rico- 
noscenza ; e come la sua grand’ Anima , eternamente 
improntata nelle sue opere , recherà perpetuamente la 
meraviglia e l’ istruzione a quei che ci seguiranno. 

Si, MIEI cABi coNCiTTAomi, di Monsignor Marolda 
non più ci resta che una fama od un’ Elogio: e quest’ Elo- 
gio sarà quello che, in faccia a questi Altari o d’ innan- 
zi a questo Dio che ogni adulazione abborre , avrò 
i’ onore di recitare , quasi per dirvi : Mortali impa- 
rate da questo illustre modello a rendere a Dio uno 
spirito più perfetto di quello che voi riceveste ; c sap- 
piate , che quando miglbja di uomini muojono e to- 
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$to son rimpiazzati , non così certamente avverrà pel 
chiarissimo nostro Concittadino n. pietuo-ignazio ma- 

ROLDA y ZDMINARC DELLA VENERABILE CONGREGAZIONE 
DEL SS. REDENTORE , CAVALIER COMMENDATORE DEL REAL 
ORDINE DI S. M. FRANCESCO I." PRIA VESCOVO DI HARSI- 
CO B POTENZA , E POSCIA TRASLATATO ALl’ ANIICBISSI- 
■A SEDE Di POZZUOLI. 

PARTE PRIMA. 

Quando rifletto , miei cari Cristiani, che la so- 
la grandezza, onde un Ministro di Dio deve anicamecf- 
te gloriarsi, è la pratica delle virtù ; e la sola bas- 
sezza, < la superbia o la nulliù della vita.. ; io non 
mi ravviso nel dovere , parlando specialmente di un 
Soggetto il cni merito aveva superato di gran lunga 
la civiltà di sua nascita , il rammentarvi da quale one- 
sta famiglia Egli sia disceso. Giacché essendo ad ognun 
di voi questa materia ben conta , e tutti non polen- 
dola non decantare che come la risovvenitrice del po- 
vero , e la più religiosa e pia che vanta questa nostra 
citlà; dovete a gloria di Lei qui solamente aggiunge- 
re , che di essa la provvidenza s’ avvalse onde dare 
un’ utile Cittadino alla Società , un zelante Cristiano 
alia religione , un singolare Eletto alla Casa del Si- 
gnore , ed un’ nomo Analmente che aveva destinato no- 
• vello Samuele a reggere un giorno il popolo di Dio. 
Ma senza intrattenermi più su di un tanto riflesso, io 
volo immediatamente a quell’ epoca fortunata per la 
Chiesa e per 1’ umanità ; quando cioè il defunto Pa- 
store, toccando appena 1’ anno tredicesimo di tua vi- 
ta, ma adorno però di un’ anima ingenua e buona , d’nn 
candor di carattere e dirittura di mente , anelò bat- 
tere una carriera , se non tutta luminosa agli occhi del 
mondo , ma sommamente brilluute allo sguardo del- 
la fede. Io voglio lutto promeUcìmi come tuta ver- 
gine pudica ad un sol uomo che c Gesù Cnslo^ ave- 
va par ripotuto nel suo cuore colle parole di Paolo; 

2 
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e Dio QSiundogli raiscricordia lo cUiaroa ad esser nno 
di qae’ fortunali fedeli, che il rapito ETaogelista aro- 
va scoperti nel monte santo di Dio , e tutti formaa- 
li una compagaia beo degna del divino agnello vena- 
to a scancellar la colpa dal mondo. Io intendo par- 
lare della venerabile Congregazione appellata del SS. 
Redentore e che istituita dall’ impareggiabile S. Alfon- 
so , fu questi stesso ebe lo ricevè e ì accolse nerdi 
lei gremii; tratto singolarissimo della divina bontà 
largito verso il nostro grande concittadino , affinchò 
in vista e fra le braccia di un si perfetto esemplare , 
odorasse ancor Egli di tutte quelle mature virtù che 
la venerabile Congregazione ha mai sempre professate 
e per le quali ha potuto far presagire di lei le piìt 
splendide onorifìcenze del Santuario. 

,}j II Bencliè io dovessi rivolgermi a’ rispettabili Padri 
di questa Congregazione, qui presenti ad ascoltare la glo- 
ria d’ un di loro chiarissimo Confratello , sia per ap- 
- parar di Lui tutta 1’ onorevole carriera , sia per som- 
ministrare alla memoria d’ un grand’ Uomo un oralor 
(. facondo ed erudito ; pure io farò che a di lor nome 
quasi ed a lode sincera del di lor santo Istituto , ri- 
cordi a voi, M. C. C. , che monsignor Marolda fra 
questi Padri e da questi padri imparò a ripeter con 
labbia quasi lattee » Che l’uomo viver deve per la 
sapienza e per la virtù; che è desse il canale che 
. alla vera gloria conduce ; c che il vero saggio è Co- 
lui che vegliando a fianco dell’ Altare , so n’ è Mini- 
iktstro , logora tutta la sua vita a vantaggio ed incre- 
ineoto di quella religione che gli è madre» t 
Pieno di tali santissimi sentimenti, non è dua- 
. qne qui necessario il ricordarvi , come Eg|i appena 
henlrato in questa S. Congregazione, incominciò a far- 
si ammirare pel suo fervore nel noviziato. Era anzi 
a’ suoi compagni proposto come modello ed esemplare. 
11 celebre tannoja , che era a’ suoi tempi il Maestro 
de’ novizi , presagiva di Lui e quella virtù ne ha su- 
.peralo la stessa espettaziohe , e quell’ ingegno che io 
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appresso si fc sempre ammirare per la sua rettitudH 
ne e per la sua elevatezza. Ed intento Teramente a 
formare il suo cuore secondo il cuore di Dio , gik non 
poteva non somministrare ' ì primi lampi di quella glO'^ 
ria ebe l’hanno si nobilmente elevato in mezzo a noi. 
Anzi destinato dalla Divina Previdenza ond’ essere uno 
de’ degni istrumenti de’ suoi disegni l’aveva perciò in 
una sua prediletta casa singolarmente chiamato , affina 
che quivi novello Davidde attingesse dall’ alto quella 
sapienza che sola è colma di gloria, affinchè intemato- 
‘si nell’Oratorio d’ una Santa Congregazione trovasse 
ivi il Carmelo d’Elia e il deserto di Giovanni. . Oh 
incomparabile Prelato! se hai di già tu benedetta quella 
Divina bontà che ti ha condotto colla pompa fnnelm nel 
principio della vita , deh ! permetti dall’ alto ove sei 
che ancora noi in suono unanime benediciamo quelle 
tue fatiche c quei tuoi stadi, con cui proenrasti di par- 
torirti in Gesù Cristo , e che ti rendiamo questo me- 
sto officio , facendoti rivivere glorioso ed immortale 
ne’ nostri cuori. Grande fu Daniello , qnando al fasci- 
no resistette d’ una Capitale e d’ nna corte ; ma gran- 
ile pur fa , qnando fra i domestici tetti serviva a Dio 
fedele, e nella solitudine. In questo Daniello apparivi.'.. 

Ma deh ! o Ascoltanti , non ci allontaniamo di 
troppo dal filo della luminosa sua storia. Io lo veg- 
' gio attendere alle Lettere ed alle Scienze con fervo- 
re indicibile , ond’ essere non più che brillanti orna • 
menti alla sua probità ed alla^sua virtù. Mercè di 
esse riduce ed i propri doveri e tutto le azioni del- 
la vita a quel fine ordinato dall’ Autore dell’ Uni- 
verso , nel quale consentano ad un tempo e la sn- 
perna giustizia e la terrena felicità. La Verità e la 
Religione gli sorridono a’ suoi passi; o schiudendo 
* gli no campo vastissimo sotto la direzione del celebre 
Padre de-heo, tutto allo studio si consacra dell’nomo 
. e de’ suoi doveri, tutto a quella felicità 1’ abbandona 
la quale forma il retaggio do’ giusti e la calma de’ 
tribulali. Lo ammirano i suoi superiori; c primàcchè 
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al Sacerdozio giungesse , lo prescelgono Profmore dt 
umane lettere pc’ Giovani della Congregazione. Fu que- 
sto il miglior encomio che allora far gli si potesse ; 
poicebè fin da quella eth fu stimato sì erudito e ca- 
pace , da potere co’ suoi lumi e col ' suo zelo avviare 
per la scienza e per la santità quella sua Congregazio* 
ne, che si poteva allora benissimo dir principiante e 
nascente , sebben sempre adorna di quello virtù che 
non mav han fatto smentirne la rinomanza. \ 

Ma il nostro Padre Marolda era destinato dal Cie- 
lo ad utlìct più eclatanti e più lominosi per la reli- 
gione e per la fede. E qui 1’ obbligo' immensamente 
ini assiste di ranimentarvi come ora spedito nelle Ca- 
labrie e negli Abruzzi por fondar ivi nuovi collegii, 
ora chiamato nel collegio centrale de’ Pagani per es- 
tere proposto come a modello di santità o di zelo, a 
Maestro cioè de’ novizi ; ed ora eletto Rettore del me- 
desimo collegio , sempre sì bene corrispose allo mi- 
re de’supcriori, che se dovunque lasciò di se gloriosa 
la fama , si videro ancora uscir da’ suoi novizi Retto- 
ri, Consultori, Rettori Maggiori e Vescovi ancora. 

Ma tanta gloria era beo picciola cosa in confron- 
to di queir altra che Dio gli aveva serbata nelle sue 
apottoliche peregrinazioni: gli aveva ispirato , che 
Egli doveva essere come uno di quei ^ al dir d’ Isaia, 
slabilili sulle mura di Gerusalemme per grandi custo- 
di.., t da non lacere nè giorno nè notte. E tale Egli 
apparve sul teatro del mondo, predicando pria in lui 
.1’ umile c profondo sentimento di Religione , il can- 
dore immaeulato e puro de’ costami, e poscia quel- 
la favelli? e quella eloquenza tutta Evangelica, che in 
appresso lo doveva innalzare a’ grandi onori e renderlo 
degno dell’ Efod sacro e della veneranda Tiara. In- 
, visito da Dio per essere il rischiaralore de’ cuori e ’l 
distruttore delle umane illusioni comparve come Esdra 
il) un secalo d’ignoranza per l’interprete e’I zelato- 
re della legge; o per meglio dire, come a quel 
JNeemia che volgendo i suoi sguardi sulle ruiue di Ge- 
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rusalcmmc, impaUldisce o geme alla lista de’ malica- 
d’era avvolta la sua patria iafelice. Dunque par, che 
nel suo cuore cosi detto, avesse eoa linguaggio degno 
sol d’ un grande Missionario , dunque imperversano 
sulla terra in fiera alleanza unite le impudicizie e tim~ 
moralità , dunque son derise e càlpesieUe le leggi ditii^ 
ne ed umane; dunque giaedon scherniti gli altari !!! « 
jih gran Dio de' Fadti miei , deh ! accendimi alla sa- 
lute de' miei Fratelli ; deh ! sostieni la mia debolezza; 
cinemi delle armi della luce ondi io contatta e vinca 
le opre delle tenebre n.. Si disse ; e già corre e già 
vola dove spedito dai suoi superiori , si compromet- 
te con essi di consumar per Dio tutta la sua bella vi- 
ta , di diffondere il suo belio spirito in soavissime 
conferenze a vantaggio della vìrlk , e d’ inaffiar sem- 
pre co’ suoi sudori le vittime novelle a Cristo procac- 
ciale nelle sue missioni. < « 

£ qni >, o Signori , bramerei di posseder mille 
lingue e di percorrere sul remigar delle ali tutU< que’ 
looglii e quelle provincie , in dove la gran voce di 
questo Missionario egregio ebbe a tnonare contra la 
colpa e le nefandigie de’ popoli ; aflin di potervi ma* 
nifeslare tutte quelle opere di zelo , di virtù , di for- 
tezea ^ per le quali il suo nome , anche in mezzo al- 
la presento corrnzione , non potrà non comparire che 
come ad un segnale di vittoria in mezzo alle mine. 
Ma se a tanto non possono arrivare le mie forze, ed 
io st(»so ìnsiem con voi , in estasi quasi nell’ ammi- 
rar la sua gloria, non posso non decantai le sne gesta 
e le sne virtù che come a raggi più pori del sole at- 
traversò una cortina d’ ombroso fogliame. . , mi rivol- 
gerò a tutti quegli Oratori , a tutte quello genti che 
1’ udirono , novello Battista , pr^icare io mezzo ad 
esse il sacramento della penitenza. Si , loro> dirò , 
convocatevi per me a consiglio ed in mio soccorso vo> 
nito , affin di tatto spiegare del Missionario Marolda 
le portentose gesta. E cosi presterà quel borgo i ti< 
toli eterni della sua santità nel piegar gli animi alla 
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divozione ed alla pietatc. Mi rammcntnr.i quel Comu- 
ne le impronte della sua fortezza , pe’ tanti errori , 
pe’ tanti vizi vinti e conquisi. Mi dirà quell’ iniquo re 
Egli al costume rivolse la mia sfrenata dissolutezza» 
incominciai alla sua voce a nutrire sensi d’ umanità e 
di giustizia « mi dirà quel ricco crudele » svelse dal 
mio seno l’ idra mortifera della contumace Eresia » 

f riderà quel traviato personaggio e quell’ insolente so- 
sta. Quali furono quelle empie dottrine che Egli non 
iscossc, ripeterà la t^nefica sua fama ; quali quelli au- 
tori che Egli non rierapi di confusione ; quale quel- 
la tiepidezza che Egli non inGammò e ravvivò alla fe- 
de I! Sempre novello Giona in mezzo a popoli preva- 
ricatori , qui infranse col suo dire tante tremende ar- 
mi del secolo , qui rischiarò degli empi gli ottenebrati 
cuori ; là disarmò la mano dell’ Onnipotente de’ di lui 
fulnini stridenti: e dovunque ed in ogni tempo convor- 
tendo negli animi l’intolleranza a sommissione, il dispre- 
gio per Bìo e per la sua legge ad un trasporto per en- 
traoabi, la morale e la fede risorgevano quasi all’ ener- 
gico e commovente grido della sua favella. E perchè nò, 
o Signori se veramente la sna favella fu d’ un vero di- 
scepolo di Gesù Cristo , se ha saputo sempre rileva- 
re i movimenti i più sublimi e dalla culla del citta- 
dino piu povero e dalla tomba dell’ nomo il più ric- 
co ; so consolando il derelitto e l’ infelice, se dando 
lezioni a’ Grandi ed a’ potenti ha saputo trarre pro- 
fitto da tutte le passioni senzacchè Egli stesso se nc 
avesse fatto dominare da qualcheduna che lo avesse 
allontanato da Dio ? Ah ! parmi tuttora d' ascoltarlo 
quando rivolto alle numerose udienze che sempre lo 
accompagnavano , così loro favellava: Fratelli mici pre~ 
gate conUnuamcnte Dio , perchè Egli è il primo noilro 
’ iioogno , c ’/ pregarlo è già incominciare a possederlo. 
Quando il tulio quaggiù nasce e trascorre , , come il ba- 
leno, per non esser più nel momento che siegue, sappia- 
te , che Dio solo ' a tante vicissitudini perdura , c non 
avide che con Lui a posseder quella gloria che vi ha 
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preparala nc’ Cidi. A questa gloria il tutto vi rimena e 
la stessa vostra natura e quella benefica grazia che vi 
assiste : ma se è dessa , FrsUelli miei , il sempter- 
no retaggio della virtù e della Fede , io vi prego a nón 
dipartirvi mai dalla prima ^ e nè a defraudar mai la 
seconda de’ suoi lumi salutari. Impiegando così la vo- 
stra vita , Dio non vi abbandonerà giammai : anzi : 
negli stessi vostri mali y ricorrendo a Lui , la vostra 
anima rinverrà un certo non so che , il quale saprà 
sempre di tutta Funzione incantevole e divina. V oi sa- 
rete altrettanti Dei: Dei nelle vostre afflizioni e mise- 
rie , perchè le considererete come occasioni alla virtù 
ed ali acquisto degli immarcescibdi allori : Dei nelle 
stesse vostre ricchezze , perchè risovvenendo il povero 
e 7 derelitto , non sarete non più che come la stessa 
Divina Provvidenza., applicala per altro <f una manie- 
ra sensibile alla fdicità degli uomini. Oh detti soavis» 
simi discesi dall’ alto de’ Cieli , e che ripetuti per la 
bocca- d’ UD yenorabìlc Ministro del santuario non po- 
tevano non scendere ne’ cuori degli nomini che col- 
r autorità d’ una missione tutta divina e rispettabilef 
Eri tu , degnissimo mio Concittadino , questo veneran- 
do canale della parola che , rassodando la morale e 
la ReTigionc , arrecava negli animi consolazione e ri- 
storo. £ voi popoli , che r ascoltaste , rendete que- 
st’ oggi nna solenne testimonianza, testimonianza eterna 
alla memoria di quel Grande che più non è , ma che 
con cuore veramente da Cristiano oooperossi al t vostro 
eterno vantaggio. Le. sue ceneri calde ancora recla- 
mano da voi un cotanto tributo che è il tributo solo 
il quale alla gloria si deve. Se non ,ho potuto colla 
rapidità delle mie parole ragguagliarvi le sue tante 
gesta , e nè accompagnarvelo nelle tante sue aposto- 
liche missioni; se non ho avolo eloquenza sulficiento 
nell’ additarvi i suoi tanti salutari effetti , chiamate 
qui in suo confronto qucirammirabil Sole della Scrit- 
tura il quale , nello scintillare appena sull’ aitar di 
Nectnia , 1’ acqua imiuonda ed il luto io vividissima 
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lampa coavcrse ; poidiè il mondo intero eco facendo 
a’ vostri giusti applausi , ripeterà ancora e quella sua 
costante lionUi sempre mostrala ne’suoi costumilo quel- 
la indiotbil rettitudine sempre praticata ne’ suoi nffict, 
e quella verità ebe sempre costituiva' l’ anima e l’ener- 
gia delia sua dottrina. 

Dopo le tanto faticlic, o dietro le mollissime Mis- 
sioni ohe avrebbero stancato della Chiesa i campioni 
più zelanti ed ortodossi , poteva dunque ben Egli ri- 
petere le soavissime parole della Scrittura « Son io 
arrivalo al divino convito ; ma io mi era levato di buon 
mattino por esser presto alle porte del signore » Si , . 
miei cari Ascoltanti , a quel celestial convito era Egli 
realmente pervenuto. Degno del rispetto de’ popoli , la 
gloria , la vera e santa gloria gli si fa compagna , o 
la religione gli lesse i suoi immortali allori. 1 Vesco- 
vi del regno applaudivano al suo zelo ; le Diocesi ave- 
vano divulgata la sua fama ; lo Chiese non più pro- 
fanate giacevano alla sua voce ; tante famiglie non più 
s’ intrattenevano scisse e separate fra loro. La sua vo- 
ce era stata dunque l’ apportatrice d’ un tanto bene ; ' 
e , non riconoscendo ostacoli nella sua stessa divol- 
gaziooe , fe sì che eld>e ad echeggiar delle sue lodi 
1ÌD la stessa sede del principe degli apostoli. SI rac- 
conta di Lai , che, quando per alfari rilevanti deUa 
sua Congregazione si portò in Roma io anione dell’e- 
gregio Rettor-Maggiore n. risTao-rAOLo blasucci, tatti 
i giosti estiaiatori degli aomiai lo aonoverarono nel 
picciol Damerò di coloro che soa designati da Dio 
per colonne della Chiesa e per flagello dell’ immora- 
lità e della irreligione.. Ed infatti in mezzo a quella 
vasta Capitale del Mondo Cattolico, l’ anima vieppiù 
gli si apriva a’ jiiù dolci sentimenti della pietà e • oclla 
fede ; e presagendone il ritorno quando sarebbe stato 
unto Apostolo del Signore , la sua morale , la sua 
Religione , il suo zelo , tutte le sue virtù in somma 
gli addivennero nel cuore portentose e giganti. 

lo non seguo qui il nostro Eioc in tulle le al- 
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tre singolarità della sua vita; ma, se mal non ragio> 
no , posso però accertarvi , che in mezzo a tanti tra- 
vagli e neH’esercizio di tante altre missioni da Lui ese- 
guite nc'varl tempi , il nostro Missionario poteva ras- 
somigliarsi ad un apostolo che dopo d’avere scorsa ed 
ìnaQìala di sudori la Terra per convertirla a Dio, a 
gran passi poi s’avanza verso la Capitale del Mondo. 
Si ; ad un tempo opportuno per la Religione e per 
la Chiesa , la gran memoria del glorioso Ferdinando 
I. lo nomina Vescovo delle due diocesi perpetuamen- 
te riunite , Marsico e Potenza. Renchè rifiutasse di ve- 
ro cuore per ben due volte questi onori , cede e si 
piega alla fine alla volontà del degno Sovrano che vo- 
leva in Lui approfittarsi de’ grandi benefici del Ciclo. 
Correa l’anno 1822 , quando, innalzato nella digni- 
tà augusta d’ Apostolo di Gesù Cristo , una voce gli 
diresse le parole dell’ Apocalisse , quegli che sarà vU' 
torioso sarà da me fatto come una colonna nel Tem- 
pio di Dio ; e questa voce la formarono le tante Cit- 
tà da Lui rimesse nella fede , e tante anime da Lui 
convertite e corrette ; invitandolo quasi a quel- 
1’ apostolato , cui avevano adorato le regioni del- 
la Terra ne’ dodici Eroi che Gesù Cristo loro aveva 
inviati per illuminarle ed erudirle nel Santo Vange- 
lo. Grande ed universale , intendo dire , fu la gioja 
che si provò nell’ intiero Regno per una tanta sua esal- 
tazione. £i solo forse s’agitò e ne concepì spavento. 
Se fosse stato un’ uomo del Mondo , e tanta gloria e 
tanta potenza non gli sarebbe stato che un nome : ma 
Monsignor Marolda non mai strisciò nella miserabile 
razza de’ mondani ; e perciò, medilando su quello che 
gli ora alhdato e sul gi'an mistcrio che Dio adempiva 
in Lui , si gittò fra le braccia della provvidenza, c’I 
- Signore lo accolse benignamente sotto la sua pro- 
tezione. In tutto ciò che seguirà voi lo vedrete vera- 
mente l’Eletto dalla mano di Dio per essere il model- 
lo e la forma del suo gregge^ c per ripetere al Mon- 
do la grave sentenza di quel gran Dottoro della Chic- 

3 
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sa a Che ogni potenza ci vicn conceua àalt Allo af- 
finchè sta sostenuta la virtù ^ dilatate siano le porle del 
Ciclo, e r Imperio della Terra serva alf Imperio del 
Signore ». 

PARTE SECONDA 

Quando la dignili , o Signori , al vero merito 
compete, la socielk c ’l mondo intero di gran lunga 
estendono le di loro speranze e ne augurano i piu 
salutari effetti per la morale e per la religione , che 
sono degli uomini i primi ed i fondamentali benefici 
concessi loro da Dio. Voi gii» avete conoscioto, co- 
me il merito reale , la pietà , il zelo avuto j^r la 
Casa del Signore, ed i sommi talenti eoronati da piu 
grandi successi avevano chiamalo il nostro grande Con- 
cittadino all’ onor dell’ Episcopio. Fu prciò che il 
giorno della sua eonsacrazione appa^ quasi ^omo 
di benedizione e di pace, rinvenendo i popoli a lui af- 
fidati un saggio Pastore , gl’ infelici un consolator 
nigno , i traviali un Padre che loro apriva il sentie- 
ro della felicità, e della gloria celeste. PM in Lui si tro- 
vò di fermo un tesoro inestimabile di saggi consigli, 
un Vescovo zelante ed indefesso sopra ogni eccezione; 
il vero Pastore del proprio gregge , il Samuele de suoi 
tempi , il veramente designato da Dio ondo serbare ii^ 
violalo il suo Testamento. Senza le austerità d un Cri- 
sostomo , senza le mortificazioni d’ un Basilio , sen- 
za il totale spogliamcnto d’ un Borromeo , il 
Siro Monsignor Marolda fa però q«oJ novello Di- 
scepolo , che colle sante disposizioni da Paolo desi- 
gnate delincò l’ idea d’ un’egregio Pastore « f wno- 
cenza cioè della vita , la sobrietà , la pnidenza , la 
giustizia , r ospitalità, la benignità . . >> L fece vera- 
mente del suo cuore nna immagine dell Eterna bontà, 
quasi Tempio od altare lo dedicò all’ amor del suo 
prossimo e del suo popolo in generale. Il suo impe- 
ro poiché l’ Episcopato non è che uii’ unporo , tu 
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quello dcU'osservanza niisla alla mansueludìtie ed alla 
dolcezza: uou comparve nè qual’allro Salomone in mez- 
zo alla sua grandezza ; e nè qual’ altro Elia che ar- 
dendo di fiaccola divoratrice chiamava dal Cielo un 
torrente di fuoco , c disperdeva i Sacerdoti apostati 
c gli altari profanati. La sua elevazione altro non gl’im- 
pose che moltiplicarsi fra gli uQicì del suo Ministerio 
c dividere co’ poveri i loro infortnni ; ma però tema- 
lo dalle anime dure e taciturne degli empì intimava 
puranche alle sentinelle d’ Israele quelli augusti dove- 
ri e quella regolarità di cui offriva in se un perfetto 
modello. Fra gli stessi suoi agi badò sempre a quel- 
le parole d’ annegazione c d’ umiltà. Non riconoscen- 
do giusta superiorità d’ uomo sopra uomini se non in 
loro servigio , temette colla timidezza d’ un Davide 
la propria dignità, e propria elevazione : ed il grido 
sempre crescente della sua pietà e del suo zelo pel 
bene reale della Chiesa avevano attaccata alle menti 
di ognuno una idea di santità e di quella vera maggio- 
ranza Sacerdotale , segnata in Lui da una vita piena 
di somma faina c da un continuato sacrificio fatto de’ 
suoi giorni alia Casa del Signore. 

Non scnzacchc dunque, biiei cari concittadini , 
poneudoglisi a fianco il pubblico amore , c la libera- 
lità facendosi de’ suoi beni arbitra e dispensiere , c la 
povertà rincorandosi nel ricevere da Lui un’oceulto c 
uou implorato soccorso.., non senza di che dunque , 
io diceva, che una voce, un giubilo, un grido estol- 
lendosi dal seno delle sue Diocesi , formavagli l’In- 
no primitivo di futura gloria , il primo cantico di be- 
nedizione alla sua memoria immortale. Ecco , gli gri- 
davano i suoi popoli , ecco resimio l’astore , il vero 
canale delle grazie e de’ favori ; ecco il ristoratore del- 
la pietà c della fede, eccola Incedei Mondo, l’Elct- 
, lo di Dio, il Nume tutelare del suo gregge. Kd oh! 
così avessi tauta eloquenza onde ad uno ad uno poter 
rammentare i benefici cito agli uomini d’ ogni classe 
Egli loigamcutc prodigò. Ma parlale per me voi alme- 
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no , Città tnttc sn cnì qnal largo Game discorse la sna 
beneficenza e la sua bontà ; parlate roi , redove infe- 
lici , che desolate pria per V estuante prole , al sol- 
lievo dcir egregio vostro pastore foggi 1’ opprimente 
indigenza , e ad un tratto non più d’ alTanno ma di gio- 
ja vi si inondò il cuore. Parlale per me , Vergini scon- 
sigliate , quando l’egregio Prelato vi ritrasse dall' in- 
fiorato precipizio che vi preparava la dissolutezzd. 
Parlate per me , infelici mortali , che in decrepita età 
caduti in Lui riconosceste un vostro Padre che vi ali- 
mentò , e che ergendo le calloso mani alle stelle vi 
terse dal lungo pianto le guance non più squallide c 
consunte. Parlale pure , or che monsignor Marolda 
dal seno della sua stessa tomba cosi par che vi dica 
c vi soggiunga : r< Dilette mie pecorelle , già io sono 
stato giudicato da Colui che giudica le giustizie ; mu 
i miei meriti in faccia a Dio altro or ora non mi sono 
che la tenerezza avuta per voi, il mio zelo avuto per 
gli altari, la mia carità avuta pe’ manchevoli , la mia 
vita data per tulli. Io non provai in mezzo a voi al- 
tro piacere che quello di soccorrer il povero e ga- 
rcntir la giustizia ; io non ebbi altro tormento che 
quello di dover perconlarc la colpa. Ma ora in faccia 
a Dio sono ancora il vostro Pastore; e se sparsi altra 
volta per voi tanti miei sudori, adesso spargo e spar- 
gerò in eterno le mie preghiere al Dator d’ogni bene.. 

Sua Maestà defunta Francesco 1 .** esimio estima- 
tore dei buoni onorava della sua aifezione e della sua 
intrinsechezza questo si illustre Prelato. Oltrecchè l’avea 
decorato della Croce di Cavalier Commendatore del suo 
proprio Ordine, mi ricordo benissimo che Ponorava tal- 
volta di sue autografe. Il Cardinale Cuslìglìone, quegli 
che ascese al Pontificalo sotto il nome di Pio Vili, 
era in continua corrispondenza con Dui. Allorché av- 
venne la morte di Leone XII., Monsignor Marol- 
da gli diresse una lettera , primacchè i Cardinali • 
fossero entrati in conclave per l’elezione del novello 
Pontefice, colla quale gli augurava lauguslissimo Mi- 
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nislcrio di supremo Gerarca della chiesa- Foichò [>iac- 
que alla diviua provvidenza , che egli vcramcnle fos- 
se stato prescelto pel Vicariato di Gesù Cristo in Ter- 
ra, il Cardinal Castiglione si diede tutta la premura, 
non ostante l immensità degli uiEcì e delle udienze al- 
le quali veniva invitato , di scrivere a monsignor Ma- 
rolda la sua promozione al pontiGcato Romano sotto 
il nome di Pio Vili. (a). E qui , Uditori miei cari 
non mi accusate di vanità se tali piccioli avvenimenti io 
vi ricordo della sua vita. Parlandosi d’ un nostro Con- 
cittadino , ogni cosa deve sembrarci interessante quan- 
to lo ò mai la memoria che di Lui serbiamo nel seno; 
oltrecefaè possiate ancora rilevare da questi e simili al- 
tri racconti , come presso i più grandi della Terra il 
suo merito era contraddistinto e valutato ; c che per- 
ciò se io in mezzo a voi intrapresi a tessere alla sua 
lama un funebre Elogio , trovai già che il suo nome 
«ra entrato in possesso della sua gloria, e che le mie 
lodi alla fine non erano che gli echi ripetuti a quelle 
del comune degli uomini. 



(a). Questa lettera , essendosi rinvenuta l^a le tante carte , mi do 
tutta' la prenara di traMriverla. 

Pira PP. vin. 

reneraUiit Frater, saluUm et Jposiolieatn bmeJielionem- 

t ^ella Provridenxa , che scheria Belle cose create e che si serre 
talvolta delle più umili ed abiette per aiti ed arcani disegni, ha voluto 
elevare la creatora più inferma e più sfornita di meriti alla Dignitù eu- 
• fclime del sommo Pontificato. Eita ce ne fece, Venerabae nostro Fratel- 
lo , il prelndio prima del nostro ingresso io conclave, con una lettera 
piena d’ affezione ; e poiché è piaciuto all' altissimo di esaudire i di 
Lei desideri e d'imporre sulli deboli omeri nostri un peso cotanto su- 
Mriore alle nostre forze prostrato innanzi a Dio lo stanchi con assi- 
dui e fervidi voti, affinchè si degni perfezionare l'opera sua, dandoci 
'lumi e consigli per pascere degnamente l'universale greggia conmies- 
, Mcì. Noi dal canto nostro inconueremo con piacere l’occasione di di- 
mostrarle la nostra paterna benevolenza, in pegno della quale le dia- 
mo intanto in anione al suo gregge l'Apostolica benedizione. 

, Datura Bamae apud S. Uariam Uajontn dÌ94aprUis ISìO.Pm- 
tipeaUu noUri unno I. 

rive ruA vui. 
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Eppure questo grand’ Uomo , si caro al suo So- 
vrano non meno dio al Sommo Pontefice , cotanto a> 
dorato dalle sue Diocesi , c riverito da tutti coloro 
che lo conoscevano , non altro avrebbe desiderato die 
d'esercitare il suo angusto Ministero nel la bonfa della 
saluto. Mille incomodi lo aggredivano alla giornata;e 
molto si temeva della sua preziosa esistenza. Ci ab- 
bisognava per Lui un clima più dolce, ed un trava- 
glio meno continuato c pesante. A ciò riflettendo tanti . 
suoi amici della Capitale , lo invitarono a più amene 
sedi nelle vicinanze di Napoli. Ma a lui dispiaceva 
di abbandonar quella Chiesa che Dio gli aveva assegna- 
ta , c che per l^n tre lustri aveva tanto illustrata col 
saggio governo. Dietro molto perplessith e dubbiezze, 
non volendo il signore privare ancora il suo popolo 
fedele d’un sì egregio Prelato, dispose che fosse sta- 
to traslalato e promosso nell’antichissima sedo di Poz- 
zuoli. Monsignore parte dalla sua primitiva Chiesa che- 
to c privato , fieramente sdegnoso di quel favor po- 
polare che ò r idolo insensato delle anime deboli. Con- 
tento di se medesimo e delle sue grandi azioni , per- 
mette che il tempo solo sollevi a poco a poco il ve- 
lo che cuoprc la verità , c parli di Lui. La sua vir- 
tù sdegnò in questa occasione ogni vano fasto cd ogni 
elogio che avrebbe prevenuto ed affrontato il tempo 
stesso. Ma accolto nella sua novella sede con tutto 
r entusiasmo della gioja , Ei non potè evitare quel- 
le acclamazioni e quegl’ Inni, prodotti sinceri d’ un po- 
polo docile e dabbene , pio c religioso. 

E qui , Mici Cari Ascoltanti , uopo è conside- 
rare Monsignor Marolda come nel colmo della sua glo- 
ria ; una fama immensa avevaio preceduto in Pozzuo- 
li ; un nome che noti si oblierà mai , aveva di Lui 
lasciato in Puleuza. Si vide come un sole in mezzo a 
due stelle ; Timmortale Monsignor llosini era stalo il 
suo predecessore nella novella sede; un’altro non men 
degno Prelato era per succedergli nell’ antica. Tulio 
coucoricva a siluailo in quella posizione iu cui i vi- 
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zt c le TÌrtìi , le azioni e le opere ottengono il lor 
giusto valore. Ma se non lice a noi l’entrare nella 
disamina di tante cose poiché il tempo è quello che 
giudica gli stessi Re e colloca ognuno nel suo proprio 
posto, io passo qui a darvi un rapido cenno delle tan- 
te pubbliche opere e de’tauli sacribei da Lui fatti nelle 
Città di sua pastoral giurisdizione. 

Appenaccliè Monsignor Marolda fu chiamato da 
Dio al Vescovato di Potenza e Marsico, tutto il mon- 
do conosce come £i rinvenne i suoi Episcopi , i suoi 
Seminari , le sue Chiese , per non dire di piu. Trasla- 
tato nella Città di Pozzuoli, si potrà asserire da o-> 
guano come £i rattrovò il suo palagio ed altri stabi- 
limenti di sua giurisdizione. Io con ciò non intendo 
di alterar la fama de’ suoi predecessori ; poiché poco 
tempo abbisogna onde l'opera distruggere di più se- 
coli. Risoluto dunque a rifare le case del Signore , a 
rimettere nella di loro osservanza i pii Stabilimenti , 
ed a provvedere di sacri arredi le Chiese che ne erano 
prive , si videro dopo pochi anni un palagio Vesco- 
vile in Potenza ; nii’ Episcopio , una Cattedrale cd un 
Seminario in Marsico , tanti incrementi c sollievi ap- 
portali al Seminario di Pozzuoli , non che al Ritiro 
delle Vergini. Ricche suppellettili furono regalate a 
tutte tre le cattedrali surriferite, somme premure ado- 
però nel proteggerle e nel decorarle di novelle inse- 
gne : come per l’ appunto praticò verso il Revcrendii- 
simo Capitolo-Cattedrale di Potenza e di Marsico. 
La gioventù addetta al servizio del Signore rattrovò 
in Lui un Padre premuroso e zelante, onde farla istrui- 
re nelle lettere c nelle scienze. Le pie Religiose do’ 
Monasteri venerarono in Ijuì il sommo Pastore che 
le amò coll’ amor santo del Signore , riformando , 
correggendo, rimettendo 1 osservanza delle regole nel- 
l'antico vigore; e levando ogni abuso il quale anche non 
volendosi il tempo insensibilmente introduce e stabilisce. 
Ed oh ! quanti or ora non ne. benedicono la ino- 
inoria, oh quanti non ne decantano le vniù; oh quan- 
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ti non nc nnmcrano le manviglic c le opere !! IVfa 
nscoltate ancora, Uomini della Terra, le mie parole: 
bencliò stanco di più dirvi , paro la gloria d’iin mio 
gran Concittadino, sollevandomi sempreppiù lo spiri> 
to e ristorandomi continaamente lo ^nse, farh che io 
vi meni a dello bello considerazioni. Stava Mosignor 
Marubla llorido o vegeto nella sna sede di Pozzaoli, 
quando il Signore volendolo far più ricco della sira 
misericordia , gli diresse lo parole del Profeta por 
mezzo del sao Angelo» DUponete di vo$tra cam^poi- 
chò morrete » E Monsignor Marolda, senza confusione 
e tnrbamento leggendo scritto in questa divina ispira- 
zione il decreto della sua morte , dispone realmente 
della sua casa, corrente 1’ ultimo Ottobre precedente 
il giorno dui suo ritorno a Dio. Con un testamento 
olografo disteso di proprio pugno , dib l’ultiina e la 
Guai pruova della sua Anima veramente giusta o ret- 
ta , pietosa 0 Cristiana. Fu Tullima delle sue opere, 
ma la più eclatante e luminosa : volle così chiudere 
ona carriera che da per se stessa era stata luminosissi- 
ma e piena di saggezza. Felice Lui , che meritò da 
Dio tanta grazia da poter dar saggio di virtù e di 
sapere, di magnanimità o di disinteresso fìno all’ultimo 
respiro! Tutto dispone a favor delle Chiese e de’ po- 
Tcri; questa stessa Cattedrale forma puranche l’oggetto 
della sua tenera memoria ; ei ricorda però onde noi 
pregassimo Dio per la sua bell’Anima. 1 servi vi sono 
riconosciuti con vera carità e giustizia: il Ritiro del- 
le Vergini in Pozzuoli bastantemente soccorso, il Sa- 
cro Seminario porteiù in eterno la sua rimembranza. 
1 suoi parenti ben poco o nnlla, perchè cosi dettato 
e non altrimenti dalla sua retta coscienza. Per l’ese- 
cuzione di tante pie disposizioni , si raccomanda ad 
ano del proprio suo Sangue, ed erede delle sue vir- 
tù e de’suoi meriti. AL Re nostro Signore fa restituir 
la Croce di Cavalier Commendatore , di cui 1’ Au- 
gusto Sovrano Francesco I.® l’aveva decorato , come 
vi dissi , liu dacché era Vescovo^ in l’oieuzu j quasi 
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per ricordare al Mondo che tulio muore con noi , di* 
gnilà, ouorilicenze, Inslro e splendore, fuorché il do- 
ver compiulo e la gloria conseguila .. 

Ma deh ! popoli , Saccrdoli , Magislrali della 
Cill'a di Pozzuoli , accorrcle nel Tempio ’Sanlo di 
Ilio , onde ascoltar del vostro l'astore quella favel- 
la che per ben cinque anni aveva formala la vita del 
vostro cuore. Atleta infaticabile , che la sua età e le 
sue fatiche avrebbero potuto dispensare d’ impegnarsi 
in novelli travagli , serba tuttora per voi lo spirito 
vigoroso e superiore al peso stesso de’ suoi anni. Egli 
vuol prepararvi nella santa carriera della Quaresima 
c degnamente appressarvi alla Mensa del Signore .Voi 
non conoscevate però che 1’ ora della sua morte era 
sonala ; ed era scritto per Monsignor Maroldu il gior- 
no del suo trionfo nel Cielo ! 11 suo vigore c la sua 
salute vi tenevano lontani da ogni palpilo e sospetto.' 
Ma quale disgrazia per voi ! quella verità per la quale 
aveva tanto combattuto e che già stava tuttora pre- 
dicandovi , lo vuole alla fino liberar dalle fatiche dulia 
vita e farlo rientrare nel riposo della vera libertà. 
Pii vi dice colle parole d' Isaia : pensale a voi giac- 
ché ftonvien morire ; fortificandosi cosi contro la mor- 
te clm era per innciargli il suo fulmine tremendo; vi 
trasmette per 1’ ultima volta le benedizioni del Dio 
Altissimo, evi esorta alla pietà eoi suo procedere, 

« vi soccorre co’' suoi consigli , o vi sostiene nella 
fede col suo esempio. Quasi sole , che una iinprovi- 
sa nube viene a nasconderne completamente i raggi , 
il .Signore visita il suo servo fedele ed accoglie nella 
sua -gloria immensa Queou che per voi non era più, Du 
colpo fatale tronca il luminoso filo della sua vita. 
Sun lungi da lui fratelli e nipoti. Oh ! avesse avuto 
al suo lianco almeno que’ venerabili Padri della sua 
(.liletla Congreguzionc. INla con Monsignor Maroldu c 
però quel Dio Onnipotente che gli uvea sempre pre- 
stala la sua forza .* è con lui quel Sant’ Albtiso clic 
1’ aveva in vita bcuignalo dc’ suoi teucri sguardi ; 
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con Lui tutte' le buone opere eseguito', le sue tirlù 
e le sue ^Uchc; soa con Lui quella carità e quella 
fede che sollevandolo d’ in mezzo al Montk) , -traspor»,' 
taoo la ,sua ‘grand’ anima a Lio , e tulUi eoa iDio la 
lasciano onde non perderlo mai piu,.j i laàaeue 
ClttAPiNi DI Moro. . Alti! ebe non oso ripeter-* 
vi x> Jioosi^or Marolda è morto ; >è morto il pus 
grande-, ornamento della nostrà patria 

Domiuìdiamo ora a Dio misericordia col fedele 
Neemìa ifer la sua beli’ anima ; drizziamo questa pre- 
ghiera » ‘V>V 7 nore,*wi ve la chieggiamo secondo il Ifene. che 
egli ha jiiUo ai yi'Slro popolo » Egli è stalo utile quAOr 
to viriuoso e. dabbene. Nato in una condizione civi- 
le , voi r avete veduto elevarsi senza raggiri e senz’ or*., 
goglio al fianco de’ Grandi della Terra , ed ollcner 
1 affello e la stima fin anche de’ nostri Religiosissimi 
Sovrani. Da zelante Missionario Egli ha sempre sapu- 
to elevare le cose piu comuni all’ altezza della sua 
Anima ; le idee più grandi all’ espressioni piu fami- 
liari i la sua virtù gli dava 1’ autorità di riformar gli 
abusi , e sosteneva la severità delle sue istruzioni colla 
regolarità della sua condotta. Da Vescovo e Pastore 
s’ è mostralo qual vero Padre della Chiesa per la 
parola e per l’ esempio ; e se qui si fosse desiderato 
un modello della pietà e il vendicatore della morale 
Cristiana, non si sarebbe avuto in mezzo, a noi se non 
che Monsignor Marolda per 1’ austerità de’ suoi co- 
stumi , e per quell’ appoggio - da Lui prestalo alla 
Religione iper lo spazio di più di cinquanta anni. Nel- 
la sua vita privata s’ è fatto lodare per la facilità dei 
suoi costumi , i più semplici ed i più modesti : ma 
nella sua vita pubblica ha sempre oU'erlo di se un 
grande e nobilissimo caraiterc . . Dove ora è più ? 
Tutto è cessato per noi ; e non altro di Lui ci ri- 
mane che il frutto de’ suoi travagli e la gloria delle 
sue ge.sla. Seia Terra attonita giace ad una si irre- 
parabile perdita , noi ialantp , Alici Carissimi concit- 
tadini drizziamo i nostri sguardi al Cieloj polche sé 
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colà i pop ili espongono doloro bcncfutlorl i beoeficli 
C ile rirlà, potrà Dio certamente nella sua graz a chia- 
mare ancora lassù le nostre anini3!.|f per poter ®^***,. 
tare in eterno le sue buone e sante opere, e dire coll e^ 
tusiasmo de’ Profeti » Ecco 1’ Anima gloriosa del non 
mai abbastanza encomialo D. Pieteo-Ignazio Marolda 
delia Sacra Congregazione del Santissimo Redento- 
re , CaVALIER ConaENDATORE DELL OuDINE DI FRAN- 
CESCO^ 1,® FRiA Vescovo di Potenza e harsico ^ B 
roSCIA TRASIATATO NELLA SEDE Di POZZUOH. 

'.n ■ ' ■ - il 1 

iL: 

ti .^siwuitiD a. 4 »? 
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Air in™® • ed • Ecc™® • Monsignor 

D. PIETRO • IGNAZIO MAROLDA 

che 

nella • Congregazione • del • S“® • Redentore 
di • ^egie • qualità • adorno 
. meritò • i • dovuti • onori 
. . ' Vescovo • di • Marsico • e • Potenza 

Cavalicf Commendatore • dell’Ordine • di . Francesco • I,® 
esaltato • alla • Cattedra • di • Pozzuoli 
degno • di • porpora 

■ Vigilantissimo • zelante ’• virtuoso • prelato 
santo •• nelle • parole • venerando • nelle • opere 
muniOco • alla • Chiesa • indefesso • laboratore , 
esimio • annnnziatore • della * divina • parola 
Vissuto • in • dignità • senza » ambizione • e 
senza * nipotismo 
Misericordioso • nei • poveri 
Pieno • di • contegno e • rara • soavità • di • costumi 
Della • Chiesa • e del • Trono 
benemeritissimo 
Della • patria • ornamento 
In • missione • colpito • d’apoplessia 
entrò • negli eterni • riposi • il • XV • di * Marzo 
deir anno • MDCCCXLII 
Vissuto • anni • LXXI • m. • XI • giorno • IV 
Il • fratello • D. Francesco • Maria 
inconsolabile • della • irreparabil • perdita 
in • segno • di amaro • cordoglio 
rei • XXX • giorno • delle • solenni • esequie 
nella * Cattedrale • di '* Muro 
eresse • novello • e • temporaneo 
monumento 
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Ffo Templi Forihu- 



rÉtRO • IGNATIO • MAROLDA 

,MVRANO • PVTEOLORVM -'EPISCOPO 
EOVITI • COMMENDATORI • ORDINIS ' ERANlISCI ». 
OMNIVM • VIRTVTVM • LAVDE • SPECTATISSIMO 
TERRENARVM • RERVM • CONTEMPTV- • INSIGNI 
RELIGIONISQVE • TVENDAE • STVDIOSO • 
FRANCISCVS • FRATER • AMANTISSIMVS ~ 
SVPREMA • GRAtr • ANIMI • OFFICIA ^ 
MOERENS •* PERSOLYIT , 

CIVES vOMNES * 

AA'TISTlTr*' INCOMPAR ABILI 
iETERNAM REQVIETEM r 

^ ' '*"1 - - Co». CamUe Scoyno. 



k V'' > 



‘ /n 4n/ica Focie lumuU. 



PETRO • IGNATIO, • EPISCOPO 

QYI 

POST • POTEJ^TÌNAM 'ET'^ MARSICENSEM 
PER • XV . ANNOS 

ecclesiali • NON • PARVA • EAVDE • ^VRERNATAM 
PYTEOLORVM • ANTISTES'- IVRE • OPflMO 
EST • RENVNCIATVS- v 
TANDEM • EX • ORBIS • MISERllS 
FATO • INSPERATO -"ABLATVS 
IN « iETERNAM • COELl • SEDEM 
EST • INVECTVS • 111 ; ID • MAR 

cbiacccxxxxu ^ 

IIVIC • OMNIVM ' LYCTV 
PARENTATYR 



•» V’ 



VixU an. 71. m. Il- *• 

Co». Camillo Scoyno. 
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In Postica Tùmuli Parte 

NIHIL • SANG\1NEM • RESPICIENS 
j SOLVM • IN .- ORNANDIS • DITANDISQVE • ÈCCLESIIS 
I PETRVS • IGNATIÙS • INTENTVS 
I POTENTIORVM • POSTIIARITA • GRATIA 

WGNIORIBV$ • TANTVM . 

ECCLESIA . MYNERA' 

! . EST • ELARGITVS 

Can. D. Camillo Scoyno 
Ad JLattu Dexlròrsuta 

ADHVC • FLORENTE • ^TATE • FERVIDVS 
GMNIVM • SVFHRAGIIS 
PETRVS • IGNATiVS 

IN • SS. REDEMPTORIS • COLLEGI VM • COOPTxMVS 
TANTAM • ^PRiEBVIT • ANIMI.- xVIRTVTEM 
VT • BREVI 

OMNIBVS • LONGE • EXCELLEN^R • IIABEPxETVR 
POSTQYE ' VARIOS SVxE- CONGllE^TIOMS • GRADVS 
INTEGERRIME • DECYRSOS 
EPISCOPATVS • MVNERE .u 
A • PIO • VII 
EST • ORNATVS 

Cem. 'D. CamiUo Scoyno 

Ad Lotus Siaistrofsum 



DE • SVA5 • DIOECESIS • COMMODIS • SOI.LICITVS 7 

SANCTA • VETERIS • ECCLESIA • PRxECEPTA 

IN • SACERDOTVM • MENTEM ì 

REVOCARE • CVRANS • 

EXEMPLIS • CONCIONIBVS • ET • SYNODIS * 

PETRVS • JGNATIVS ] 

LABANTEM • VIRTVTEM • FIRMAVI! j 



Can, D. CamiUo Scoyno 
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II-LVSTRISSIMl • ET • EXCELLENTISSIMF 
DOMINI • PETRI • IGNATII • MAROLD.i 
CONGREGATIONIS • SS. REDEMPTORIS 
EQVms • COMMENDATORTS • ORDINIS • FRaNCISCI « I 
A • LATERE • REGFS • CX)NSFLIAKII 
PVTEOLANAE • EGCLESIAE • ANTISTITIS ' 

' ANTEA • MARSICE-V • ET • POTENTFN 
IDIBVS • APRILIS • ANNI • R • S • MDCCCXLFI 
/ FVNERARIA • XXX • RECVRRENTE DIE 

canonicorvmcapftvlvmcatiiedraliseccf.esf^-mvran. 

SVO • TESTAMENTO • NIMIS • HONORATVM 
SEMINARIVM • DIOECESANVM 
DVCE • ILLVSTRISSIMO • ET • EXCELLENTIS3IMO • DOMINO 
TUONA • ANTONIO • GIGLI • EPISCOPO • MVRANO 
* QVI • SACRVM • SOLEMNI • POMPA • FECIT- 
IN • CATUEDRALEM • DICTAM • CONVENERE 
FVNEBRES EXEQVIAS * 

’ CELEBRATVRI ' ‘ 

. CIVES • fVOTQVOT • ESTIS 

ACCVRRITE • ADVOLATE, 

ET 

CONCIVI : BENEMERITISSIMO 
^ ■ A • PA8X:HALI • MELVCCI - CANONICO 

FVNEBRI • ELOGIO • DECORATO 
FVNDITE • LACHRIMAS -‘CVM • GAVDIQ 
DE • CONSECUTO. • AETERNO • BRAVIO • ET CORONA “Ik: 
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